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Havel eletto presidente all'unanimità 
Ha letto il testo del giuramento 
epurato dal paragrafo che garantiva 
fedeltà «ai principi del socialismo» 

Al suo fianco Alexander Dubcek 
Il discorso dal balcone alla folla: 
«Verso la democrazia senza violenza» 
Festa popolare per le vie di Praga 

Un ex carcerato entra al Castello 
All'unanimità il Parlamentò ha eletto Vaclav Havel 
presidente della Repubblica-socialista di Cecoslovac­
chia. II fatto era scontato. Ma resta lo stupore per un 
evento impensabile solo un mese fa. «Non vi delude­
rò - ha detto Havel parlando brevemente alla folla 
raccoltasi al Castello -. Porterò questo paese a libere 
elezioni in modo decoroso e pacìfico, per non insu­
diciare il volto pacifico di questa rivoluzione». 

• • PRAGA. Vaclav Havel, ac­
compagnato da Alexander 
Dubcek,. ha percorso la gran­
de aula tra due ali di parla­
mentari plaudenti, mentre alti 
si levavano gli squilli delle 
trombe del picchetto d,'onore,, 
Raggiunto il (avolo dèlia presi­
denza, l'ex carcerato ha so­
lennemente letto il'lesto, del' 
giuramento che un emenda­
ménto costituzionale "aveva 
opportunamente epurato dal 
paragrafò dedicato alla «fedel­
tà al socialismo». Quindi, 
mentre risuonavano te note 
dell'inno nazionale, venti sal­
ve di cannone- sparate dal Ca­
stello ed udibili in tutta la cit­
tà, hanno annunciato ad una 
Praga in festa il lieto evento 
Solo un mese fa questa scena 
non avrebbe potuto essere 
ette U sceneggiatura di un so­
gno da non raccontare Oggi 
appartiene alla realtà di una 
Cecoslovacchia che ai sogni 

ha dovuto repentinamente 
abituarsi. 

La cerimonia si era aperta 
nella mattinata. Ed era tocca­
to al primo ministro Marìan 
Calta, comunista, proporre al 
Parlamento la candidatura del 
drammaturgo,' «Havel - ha 
detto con convinzione il capo 
dei goyerno, un'altro dei per­
sonaggi chiave di questo pro­
cesso di transizione ^ è un uo­
mo che è rimasto fedele alle 
sue convinzioni nonostante la 
persecuzione. Egli mai ha vo­
luto accettare .le offerte ed i 
consigli degli amici, o le rac­
comandazioni dei suoi nemi­
ci, che lo invitavano ad emi­
grare verso luoghi ove la sua 
vita sarebbe certo stata più 
comoda e confortevole» 

La votazione non ha avuto, 
come previsto, stona Havel 
era I unico candidato e le resi­
stenze del Parlamento già era­
no state piegate dalle lunghe 

trattative e dagli accordi che 
avevano segnato la settimana 
precedente il Natale. Ma l'u­
nanimità dei consensi resta 
un tatto straordinario che sot­
tolinea la eccezionalità del 
processo apertosi in Cecoslo­
vacchia. Gli uomini che ieri 
hanno senza esitazioni appro­
vato la candidatura di Vaclav 
Havel sono in larghissima 
maggioranza - nonostante le 
•cooptazioni» decise due gior­
ni fa - gli stessi che, per anni, 
hanno impassibilmente ap­
provalo tutte le leggi del vec­
chio regime, ivi comprese, ov­
viamente, quelle che per tre 
volte hanno portato il neopre­
sidente nelle carceri di Stato. 
Solo due settimane orsono, 
pur di evitare una immediata 
elezione di Havel, il Parlamen­
to sì era pronunciato - con 
una decisione ritenuta stru­
mentale dall'opposizione -
per l'elezione diretta, tramite 
referendum, del nuovo presi­
dente. 

La metamorfosi - una me­
tamorfosi dal male al bene, 
opposta a quella magistral­
mente narrata da Kafka - si 
era consumata il 20 dicembre, 
allorché il primo ministro Cai-
fa si era presentato di fronte 
all'assemblea annunciando 
che il capo del Forum civico 
era il candidato suggerito dal 

governo. A quel punto, come 
m un pellegrinaggio suireale. 
quasi tutti i deputati si erano a 
turno presentati al palco degli 
oraton entusiasticamente ap­
poggiando la propòsta di Cal­
ta. Il voto unanime ed il calo­
rosissimo applauso di ieri non 
sono stati, in fondo, che il pre­
vedibile prolungamento di 
questa repentina svolta, spie 
gabile soltanto nel quadro di 
un regime ormai morente, in­
capace di dare contenuti alla 
realtà del proprio potere 

A voto avvenuto è toccato 
allo stesso Calfa e ad Alexan­
der Dubcek - eletto il giorno 
prima presidente del Parla­
mento dopo essere stato coo­
ptato come deputato - andare 
ad annunciare a Vaclav Havel 
l'avvenuta elezione. E l'imma­
gine dì Havel, è Dubcek che, 
insieme, percórrevano il breve 
tragitto verso il tavolo delia 
presidenza ha suggellato con 
grnde forza simbolica, la real­
tà del processo dj transizione 
verso la democrazia apertosi 
in quella gelida sera del 24 
novembre, quando i due - in­
tellettuale perseguitato il pri­
mo, simbolo della Primavera 
praghese il secondo - com­
parvero per la priva volta uniti 
di fronte alla folla immensa di 

• piazza Venceslao. 
Dopo, il giuramento Havel, 

dal balcone del terzo cortile 

del Castello, ha brevemente 
parlato alla folla convenuta a 
salutarlo. Poche, ma efficacis­
sime parole, pronunciate con 
la maestria dell'uomo di tea­
tro. «Non vi deluderò - ha det­
to - porterò questo paese a li­
bere elezioni. Ciò deve avveni­
re in modo decoroso e pacifi­
co, per non insudiciare la fac­

cia pulita della nostra rivolu­
zione. E un impegno per noi 
tutti». 

Havel si è quindi recato nel­
la splendida cattedrale di San 
Vito, che svetta da uno dei 
cortili del Castello, dove il car­
dinale Frantisek Tomasek ha 
celebralo la messa. «Ringra­
ziamo Dio - ha detto il cardi­

nale nella sua omelia - per la 
grande speranza che ci si è 
aperta davanti in questo ulti­
mo scorcio dell'anno-. Poi, 
sotto le antiche volte, sono ri­
suonate le note del «Te deum» 
suonate dalla filarmonica di 
Praga. 

In serata la gioia della città 
è esplosa. 

Guidato dalFironia dellastót 
proprio come nelle sue corairte 
Nel giro di 41 giorni Vaclav Havel è passato dai 
panni de) perseguitato di regime a quelli di presi­
dente della Repubblica. Sembra la trama di una 
delle sue commedie dell'assurdo. E lui giura e he 
dopo le prossime elezioni, tornerà immediatamrn 
te al suo lavoro di drammaturgo. Eppure è difficile 
immaginare che la sua «rivoluzione di velluto» pos 
sa tanto presto fare a meno di luì. 

U MASSIMO CAVALLINI 

• • Chissà se Vdcldv Havel 
riuscirà mai a tornare al fed­
irò E chissà se, una volta tor­
nato, saprà trovare la giusta 
Ispirazione: per tradurre in 
dramma (o in commedia) 
ciò che la cronaca gli ha rega­
lato (o gli ha tolto) in questi 
ultimi 41 giorni Forse si, per­
ché - come il neopresidente 
va ripetendo (ter la gioia dei 
cutlon del mito di Cincinnato 
- il teatro è davvero la parte 
più essenziale della sua vita, il 
campicejlo dove può tornare, 
a seminare {a parte più auten­
tica e segreta di se. O.forse 

ino, perche, in materia dì as­
surdo, cloche la realtà va scri­
vendo in questa fine d anno 
praghese, già ha superato, 
bruciandola, la fantasia della 
più ardita tra te muse.-Tulio 
troppo perfetto, troppo teatra­
le pei poter essere replicato 
con successo sulle tavole d un 
palcoscenico 

Si vedrà Quel che si può fin 
d'ora giurare, tuttavia è che. 
se mai questa commedia (o 
questo dramma) dovesse 
giungere al debutto, trattereb­

be della stona di un prigionie­
ro Vaclav Havel il dramma­
turgo, prigioniero della venta 
- delta «sua" venta - cosi co­
me prima era stato (e non so­
lo metaforicamente) pngio-
mero della menzogna Vaclav 
Havel il presidente non socia­
lista della Repubblica sociali­
sta di Cecoslovacchia, nnehm-
so nelle sale austere del Ca­
stello come tra le pareli di 
quelle carcen di Stato che, per 
quattro lunghi anni, lo aveva­
no ospitalo come dissidente 

Potrebbe accadere li nuovo 
capo di Stato, si può esserne 
certi, saprebbe attingere dal 
suo senso tragico ed assurdo 
della vita l'autoiroma suffi­
ciente per senvere - e con 
successo - un'opera siffatta; 
saprebbe ridere (o piangere) 
di Havel presidente per forza, 
cosi come - in uno dei suoi 
ultimi drammi, -Largo desola­
to» - aveva saputo ridere (e 
piangere) di Havel oppositore 
per (orza, uomo in balia degli 
eventi, ieri derubato de) pro­
prio io dalla logica di un vec­
chio potere che lo opprimeva 
e cancellava, oggi da quella di 

un nuovo potere che, nascen­
do. lo reclama. 

No, non sarà facile ora per 
Vaclav Havel, drammaturgo 
assurto alla presidenza della 
Repubblica, liberarsi della sua 
•rivoluzione di velluto», ritro­
vare se stesso ed il suo campi-
cello, la sua umanità più vera 
sotto gli aggettivi imposti dalle 
circostanze della vita. Quando 
ancora si trovava nell'adole­
scenza non era, per il potere, 

che un «borghése» - suo pa­
dre, prima del socialismo, era 
stato un costruttore edile - e, 
in quanto tale, un elemento 
sospetto al quale andava pre­
cluso un regolare accesso al­
l'istruzione superiore. •Sentivo 
intomo a me - racconta nel 
suo «Interrogatorio a distanza» 
giunto in questi giorni nelle li­
brerie di Praga - un muro invi­
sibile, dietro; il quale mi senti­
vo solo, derìso e minorato». 

Più tardi, divenuto scnttore, si 
era trasformato in un «nemico 
del socialismo», una Qualifica 
che gli aveva sbarrato le porte 
del teatro ed aperto, per tre 
volte, quelle del carcere. La 
sua battaglia per il «diritto a vi­
vere nella verità» lo aveva tra­
sformato in fondatore e porta­
voce di Chàrta 77, in un «for­
zato simbolo» di libertà e di 
lotta. E questa stessa battaglia 
lo ha trascinato, dopo cinque 

incredibili settimane, da presi­
dente, fin dentro il Castello 

È un curioso presidente, in 
venta. Vaclav Havel. Difficile. 
meglio, impossibile, ntrovare 
nel suo pensiero tracce di una 
ideologia o di-UJMfefimto pro­
gramma politico Eppure, dav­
vero, nessunocomeTui nesce 
ad incarnare I ideologia ed il 
programma di questa nvolu-
7ione pacifica o. per meglio 
dire, i suoi valon di fondo la 
libertà, la venta, la tolleranza. 
la -giustizia Perché nessuno 
come lui - drammaturgo, dis­
sidente, apartitico ed apolitico 
- nesce a rilettele, dopo qua-
rant anni di menzogne «garan­
tite» da una ideologia di Slato, 
la necessità semplice e dram­
matica di ndare il giusto no­
me alle cose, di «ritrovare I uo­
mo dietro la cortina fumogena 
delle formule*. 

Havel presidente rappre­
senta questo. Cosi come Ale­
xander Dubcek rappresenta 
l'anima véra, tradita, di un so­
cialismo che poteva e può es­
sere diverso, il «riso di una 
occasione, di una primavera 
spezzala ma non cancellata 

dalla stona Ed era a ben ve­
dere inevitabile - al di là delle 
più o meno esplicite e più o 
meno autentiche contrapposi­
zioni delle scorse settimane -
che fossero loro due a guidare 
la Cecoslovacchia verso gli 
orizzonti di transizione che si 
sono tanto repentinamente di­
schiusi 

No, non sarà facile per Ha­
vel, nonostante le sue pro­
messe ed i suoi propositi, 
uscire ora dalla prigionia del 
Castello Non gli sarà facile n-
trovare quel senso pieno di sé 
che - come scrive nelle sue 
«Lettere ad Olga» - nuscl a 
provare solo nell83 quando, 
malato di polmonite, venne 
tolto dal carcere e ricoverato 
in ospedale «Liberato dal pe­
so della prigione ma non an­
cora gravato dal peso della li­
bertà ho vissuto come un re... 
Il mondo mi mostrava il suo 
volto migliore...». Forse davve­
ro altro non resta, al presiden­
te dèlia Repubblica Vaclav 
Havel, che rassegnarsi alla 
realtà della sua «assurda* vit­
toria, al peso dolcissimo della 
libertà riconquistata. 

™——"~""~^~ Dopo la dichiarazione indipendentista dei lituani e il no dei lettoni al «ruolo guida» del partito comunista 
Grande attesa in Unióne Sovietica per il discorso di fine anno del leader Gorbaciov 

L'allarme nel Pcus per l'unità della nazione 
«L'Urss è la nostra casa comune»: le preoccupazio­
ni di Mosca dopo le tendenze indipendentiste. 11 
•caso Lituania» e l'allarme per l'unità del partito. 
Le elezioni si perdono quando «si fa strada ai na­
zionalisti e si collude con essi» Grande attesa per 
il discorso di fine anno di Mikhail Gorbaciov dagli 
schermi della televisione. Anche la Lettonia contro 
il «ruolo guida» del partito comunista 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA C'è una certa at­
tesa per il discorso che Mi­
khail Gorbaciov, segretario del 
Pcus e presidente del Soviet 
supremo dell Urss, terrà do­
mani sera, dieci minuti prima 
della mezzanotte dagli studi 
della televisione, in occasione 
dell'ormai tradizionale mes­
saggio di fine anno È proba­
bile che il filo conduttore del 
messaggio ai «popoli del-
rUrss» sarà fortemente carat­
terizzato dall'appello all'unità 

tra tutte le repubbliche in una 
fase politica molto difficile 
dopo le concrete tendenze in­
di per dentate emerse negli ul­
timi tempi I! messaggio di 
Gorbaciov, infatti non potrà 
non tenere conto dello scon­
tro che si e aperto sul *caso 
Lituania», ornai diventalo un 
campanello d allarme molto 
seno per il gruppo dirigente 
sovietico Non a caso per la 
prima volta nella storia del 
partito comunista sovietico, 

una delegazione dì decine di 
membri del Comitato centrale 
si recherà nella repubblica 
baltica per verificare lo stato 
del partito e il legame che i 
comunisti hanno con la gente, 
dopo la dichiarazione di indi­
pendenza sancita dal 20" 
Congresso straordinario del 
partito di Vilnius che ha affer­
mato il diritto ad avere un 
programma e uno statuto au­
tonomi. Il Congresso, non in-, 
tendeva, forse, scatenare una , 
reazione, immediata e più che. 
preoccupata del gruppo dirì­
gente del Pcus. Anzi, era stata 
ribadita la volontà di mante­
nere rapporti stretti con il cen­
tro moscovita, sia pure su ba­
se paritaria. Ma Gorbaciov, 
nella relazione al «plenum» 
del Comitato centrale, è stato 
più che chiaro e ha visto nella 
disubbidienza lituana alle re­
gole dello statuto del Pcus 
una insidiosa minaccia per 
tutto il partito, l'unica forza 

che, secondo ..l'artefice della 
perestrojka, può essere in gra­
do di portare'il paese fuori 
dalla crisi. 

Il «test Lituania--, in una 
.qualche manierai finisce con 
il racchiudere in sé tutti gli in­
terrogativi che adesso, dopo i 
grandi rìvolgirnemi che hanno 
interessato le nazioni dell'Eu­
ropa orientale, si concentrano 
.sull'Unione sovietica. L'onda­
ta dei.cambiamenti.tornerà ad 
.abbattersi sul: paese che ha 
dato il via,,cinque anni fa. al 
rinnovamento... dèlie società 
socialiste?.Sino a;che punto il 
Pcus sarà in. grado di tenere 
testa alle insofferenze della 
gente che,,pur riconoscendo i 
grandi progressi e le conqui­
ste democratiche, non mani­
festa affatto alcuna soddisfa­
zione per la qualità della vita, 
in particolare per.quanto ri­
guarda l'offerta dì beni e servi­
zi? . . . , ' ' " 

Come Gorbaciov intenda ri­

solvere il braccio di ferro con i 
lituani è difficile ipotizzare. Si 
cercherà un compromesso da 
parte del Cremlino i cui diri­
genti. in ogni caso, non po­
tranno che accertare nel cor­
so della loro imminente visita 
di massa che la stragrande 
maggioranza dei comunisti e 
della, popolazione sostiene ta 
decisione del partito di Vil­
nius. Ma,.ancora l'altro.jeri, 
sulla Pravda si poteva leggere 
un lunghissimo editoriale in 
cui venivano esattati i valori 
dell'internazionalismo e si de­
nunciavano gli «attenta'ti» al­
l'unità del partito. Il giornale 
del Pcus, riflettendo gli umori 
del gruppo dirigente e dell'ap­
parato, è seriamente preoccu­
pato: l'unità del paese non si 
tocca. Infatti, mutuando lo 
slogan sull'Europa, la Pravda 
dice: «L'Urss è la nostra casa 
comune». E, dopo il «plenum», 
c'è la necessità di «azioni uni­
tarie" fondate sui principi del­
l'internazionalismo, che è tut­

tavia minacciato dalle «fiam­
mate di nazionalismo e di 
sciovinismo» e dai tentativi di 
«provocare sommosse etni­
che». 

Il giornale del Pcus ram­
menta gli sforzi che il partito 
sta compiendo per rinnovarsi, 
cambiarci melodie lo stile di. 
lavoro. Ma sente l'opportunità^ 
di chiamare *ad un impégno 
«spalla a spaila* per raggiun­
gere un obiettivo comune: es­
sere la forza cònsolidatrice-
della società sovietica. 

Ma ecco che il -caso litua­
no» s'incunea dentro il Pcus e 
invece di aiutare il processo di 
rinnovamento, crea una frattu­
ra con il partito. L'organo del 
partito va oltre e, quasi con 
sconforto, segnala che la svol­
ta indipendentista dei baltici 
rappresenta un «colpo alla po­
litica delle riforme e alle no­
stre speranze, ai piani di rin­
novamento della società so­
cialista nello spirito dell'uma­

nesimo e della democrazia». 
Nel suo editoriale la Prauda 

ricorda che «collettivi di lavo1 

ratòri, comunisti-e cittadini» 
fanno appello per «energiche 
misure» tali da assicurare Mu­
nita del partito». Si avvertono 
le preoccupazioni, per le eie? 
ziorii nei-sòvièt repubblicani é 
locali, appuntamenti che ser­
viranno a capire l'indice di 
gradimento5del partito. Mal 
come a rispondere alla politi­
ca del partito lituano, si affer­
ma che le< organizzazioni del 
partito ihanno>perduto quando 
«è stata data strada alle forze 
razionaliste,.e separatiste e si 
è colluso cort esse». Certo è. 
che il Pcus, a dispetto della 
Prauda, rimane sempre sotto 
tiro. La Lettonia, con un voto 
a stragrande maggioranza del 
Soviet supremo, ha abolito 
dalia sua Costituzione il prin­
cipio del «ruolo guida» de! 
partito comunista. Pòi tocche­
rà all'Estonia. La sfida conti­
nua. 

L'augurio 
ad Havel 
dei dirigenti 
sovietici 

Messaggio 
di Bush: 
sostegno 
ai cambiamenti 

Cossiga 
sottolinea 
l'amicizia 
con l'Italia 

•La dirigenza sovietica ha invialo un messaggio di felicitazio­
ni al nuovo presidente della Repubblica cecoslovacca, Va­
clav Havel», ha annuncialo ieri il portavoce del ministero de­
gli Esteri sovietico, Ghennadi Gherasimov. «Le auguriamo un 
lavoro fruttuoso nel suo alto incarico statale - è scitto nel 
messaggio citato da Gherasimov -. Il nostro paese rispetta la 
scelta della Cecoslovacchia ed esprime la convinzione che 
le nostre relazioni di alleati continueranno a svilupparsi nel­
lo spirito di comprensione reciproca e di buon vicinato». Ieri 
il quotidiano della gioventù comunista sovietica, Komso-
moiskaya Pravda, ha pubblicato un lungo servizio dal titolo 
•Autunno di Praga» illustrato da una foto del nuovo capo 
dello Stato cecoslovacco con accanto Alexander Dubcek. 
Lo stesso servizio è illustralo anche da un'altra foto, del 
1968, che mostra Leonid Breznevche parla con Dubcek, 

Il presidente americano 
George Bush ha inviato al. 
neopresidente della Ceco­
slovacchia un messaggio di 
congratulazioni in cui affer­
ma «il suo personale impe­
gno per la ripresa e il raffor­
zamento dei legami politici, 
economici e culturali tra Sta­

ti Uniti e Cecoslovacchia». «L'elezione di Havel - ha detto il 
portavoce della Casa Bianca Marlin Fitzwater - segna una 
degna conclusione di un anno di straordinari cambiamenti 
nell'Europa dell'Est-. In una breve dichiarazione da Corpus 
Chrislì (Texas), dove ha accompagnalo il presidente in va­
canza, Fitzwater ha ribadito l'impegno degli Stati Uniti a so­
stegno del processo di ripresa economica e dei cambiamen­
ti democratici nell'Europa orientale, «mentre i cambiamenti 
del 1989 lasciano il passò alle sfide del 1990». 

Il presidente della Repubbli­
ca Francesco Cossiga (nella 
foto) ha inviato al presiden­
te cecoslovacco il seguente 
messaggio: «È con sentimen­
ti di sincera e viva partecipa­
zione che desidero farle per-

. venire, a nome di tutto il pò* 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ * polo italiano e mio persona­
le, le più fervide congratulazioni per la sua cosi significativa 
elezione alla suprema magistratura della Repubblica ceco­
slovacca. La scelta compiuta dal Parlamento, oltre a costitui­
re il più alto riconosciménto per i meriti da lei acquisiti nella 
sua lunga e generosa militanza per l'affermazione del diritti 
fondamentali dell'uomo, rappresenta lina tappa emblema­
tica nel glorioso cammino che ì popoli delta Repùbblica ce- j 

coslovacca hanno intrapreso verso sempre più alti traguardi 
di libertà, di democrazia e di pluralismo politico. Nel rinno­
varle il mio fervido augurio per un proficuo espletamento 
dell'alta missione affidatale, e nell'auspicarc che sotto la sua 
guida i rapporti fra l'Italia e la Cecoslovacchia possano rice­
vere un grande impulso per un loro proficuo e duraturo svi­
luppo; le invio il mìo cordiale ed amichevole pensiero*. 

•Le esprimo a nome dei co­
munisti italiani e mio perso­
nale la soddisfazione e i ral­
legramenti per la sua elezio­
ne alla più alta carica istitu­
zionale della Cecoslovac-' 
chia». È quanto dice Achille 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Occhetlo in un telegramma 
^ ^ ^ ^ • " " ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ inviato al nuovo presidente 
della Repubblica cecoslovacca Havel. «È il risultato - ag­
giunge - del suo impegno coraggioso e della lotta in cui si 
sono riconosciuti milioni di donne e di uomini in Cecoslo­
vacchia negli anni difficili delle persecuzioni seguite all'inva­
sione del 1968. Si apre con la sua elezione e con quella dì 
Alexander Dubcek alla presidenza del Parlamento un'epo­
ca nuovpi e affascinante perii vostro popolo,f;Lpei l'Europa, .,. 
cui non potrà mancare il sostegno attivo di quanti, .governi, 
forze politiche e sociali^ hanno, acuore un comune destino rt 
di pace, democrazia politica e giustizia. Uf questo senso. 
confermiamo con forza l'amicìzia e il legame profondo che 
unisce il nostro partito, tutti i democratici italiani al popolo 
cecoslovacco e alle sue istituzioni rinnovale». Il presidente 
del gruppo per la Sinistra unitaria europea e membro della 
direzione nazionale de) Pei, Luigi Colajanni, ha invialo una 
lettera di felicitazioni ad Alexander Dubcek, in occasione 
della sua elezione a presidente del Parlamento cecoslovac­
co. Nella lettera, Colajanni afferma tra l'altro che «la nuova 
Cecoslovacchia non potrebbe essere costruita senza il con­
tributo essenziale degli uomini che, come te, rappresentano 
non solo la resistenza allo stalinismo, ma una prospettiva ri-
formatrice e democratica moderna che unisce giustizia so­
ciale e democrazìa, autonomia nazionale ed europeismo».' 

La Fgci ha inviato il seguente 
messaggio a Dubcek in oc- ' 
castone della sua elezione a 
presidente del Parlamento 
cecoslovacco; «Ti esprimia­
mo la nostra gioia e le nostre 
felicitazioni per la tua elezio­
ne a presidente del'Parla­
mento cecoslovacco. Il po­

polo cecoslovacco ti ha pienamente restituito l'onore politi­
co, dimostrando la giustezza delle scelte del 1968. Ventuno 
anni dopo la Primavera di Praga continua nello straordinaria 
movimento di rinnovamento democratico di questo autun­
no del 1989 che anche nei abbiamo conosciuto quando, 
poco più di un mese fa, ti abbiamo incontralo nei giorni cru­
ciali e straordinari che hanno aperto la strada al rinnova­
mento del tuo paese». 

VIRGINIA LORI 

Occhetto 
ad Havel: 
una nuova era 
per l'Europa 

Le felicitazioni 
della Fgd 
ad Alexander 
Dubcek 

Kohl sotto accusa a Bonn 

Nella Gennania federale 
più dura la polemica sui 
confini con la Polonia 
M BONN. La presidente del 
Bundestag, il parlamentò te­
desco-federale, Rita Suessmu-
th, ha lanciato ieri l'idea che i 
due Stati tedeschi facciano 
una dichiarazione comune sul 
carattere definitivo degli attuar 
li confini occidentali della Po-
'Ionia. Il ministro della Cancel­
leria, Rudolf, Seiters, ha pero 
•immediatamente respinto la 
proposta, affermando che es­
sa è assolutamente prematura 
e non corrisponde alle preoc­
cupazioni immediate: delSgo­
verno della Repubblica fede­
rale di Germania. 

Queste sono state le- due 
prese di posizione più vistose 
nella polemica sulla validità 
dell'attuale confine tedesco-
polacco che si è andata ina­
sprendo in Germania occi­
dentale negli ultimi giorni. Al­
la base della polemica, l'at­
teggiamento del cancelliere 
federale Helmut Kohl, che.a 
differenza del suo ministro de­
gli Esteri, il liberale Hans Die­
trich Genscher, s'è finora rifiu­

tato di dichiarare che i confini 
attuali della Polonia rimarran­
no validi anche dopo un'e­
ventuale riunificazione della 
Germania. Le dichiarazioni 
della Suessmuth - fatte a un 
giornale del nord della Ger­
mania - sono state interpreta­
te dagli, osservatori come un 
richiamò dirètto a Kohl. La 
presidente del Bundestag ha 
infatti anche affermalo che te 
ambiguità sulla questióne 
confinaria gettano il dubbio 
su tutte le dichiarazioni politi- -
che, del governo, Perciò, se- ' 
condo Rita Suessmuth, le d i ­
scussioni sulla,validità penna- . 
nenie ò tèmporaneadei confi­
ni occidentali della Polonia 
debbono assolutamente finire/; 

Anche il presidente del pai4 

tito liberale di governo, Otto 
Von Lambsdorff, ha criticato 
la reticenza dì Kohl affermane 
do in un'intervista televisiva; 

che questa è forse dettata al 
cancelliere dalla preoccupa­
zione di non .perdere le sim­
patie di certe frange elettorali 
conservatrici. 

l'Unità 
Sabato 
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